
Occhetto 
incontra 
l'argentino 
Angeloz 
• * • ROMA. Il segretario del 
Pel, Achille Occhetto, ha in­
contrato ieri il governatore di 
Cordova e candidato dell'U­
nione civica radicale alle 
prossime elezioni pretldenzla-
II In Argentina, Eduardo Ange-
a» . Ali Incontro erano presen­
ti I ambasciatore argentino in 
Italia Alfredo Allende e Anto­
nio Rubbi, responsabile del 
rapporti intemazionali del Pel. 
Angeloz - informa un comu­
nicato - ha manifestato un vi­
vo apprezzamento per il Pei e 
la sua politica e per il soste­
gno che il Pel ha dato al raf­
forzamento della democrazia 
in Italia. Il governatore ha 
Inoltre, ringrazialo I comunisti 
italiani per II contributo dato 
all'Intensificazione dei rappor­
ti politici, economici e cultura­
li ira I due paesi. 

Occhetto ha detto che I co­
munisti auspicano -la vittoria 
dalla democrazia In Argenti­
na! riteniamo che questa si 
possa esprimere nel successo 
alle prossime elezioni del go­
vernatore Angeloz. Auspichia­
mo che tutti coloro, anche da 
posizioni fra loro differenti, 
ma che non vogliono tornare 
al passalo buio e anlidemo-
craiico, concentrino al massi­
mo i loro stoni per ottenere 
questa vittoria-. Il segretario 
comunista ha proseguito af­
fermando che la politica fin 
aiti condotta dal presidente 
Alfpntln debba ulteriormente 
rafforzarsi negli Interessi della 
democrazia non solo in Ar­
gentina ma in lutto II conti-
nenie latino-americano. •Ab­
biamo - he aggiunto Occhetfo 
- affrontato il drammatico 
problema del debito estero 
del paesi In via di sviluppo e 
abbiamo convenuto che I 
paesi industrializzali hanno 
un dovere vena questi paesi». 

Cattolici 
Cananzi 
soccorre 
De Mita 
( •ROMA, -Il cammino com­
piuta negli ultimi anni per II 
rinnovamento della Oc deva 
continuare, cosi come il man-, 
do. cattolico' deve proseguire 
IQ sforzo per trovare una gui­
tte: dirnaiulone nel.ztpporia 
con il pattilo di Ispirazione 
cristiana'. L'affermazione é 
del presidente dell'Adone cat­
tolica, Raffaele Cananzi, che 
viene in soccorso di De Mita 
assedialo dai suoi oppositori 
Interni. Cananzi, tuttavia, ha 
sostenuto che l'Azione cattoli­
ca * soprattutto Interessata al­
le iscelte politico-cultural! che 
saranno latte nel congresso, 
in coerenza con la fede cri-
allenali. <ll rinnovamento Istitu­
zionale - ha aggiunto - pasta 
attraverso quello delle singole 
Ione politiche. Da qui l'im­
portanza della Magione con­
gressuale che vedrà impegnali 
nel prossimi mesi i partiti più 
rappresentativi-, Secondo Ca­
nanzi, il rapporto del cattolici 
coti la Oc deve svilupparsi In 
modo «oatrunivoa, ma (fuori 
da ogni improponibile collate­
ralismo». Il processo di -rapida 
secolarizzazione- non deve 
spingere I cattolici ne alla -ac­
quiescenza-, né al -separati­
smo Intimista-, ma deve anzi 
portarli a riaffermare -la ne­
cessita di un rinnovato impe­
gno di fronte alla politica di 
basso profilo- che sembra 
prevalere. 

Le affermazioni di Craxi riprese 
da Martelli: «E' innegabile, 
nel governo vecchie cariatidi» 
A chi si riferiva il leader Psi? 

I de liquidano il caso con ironia 
II Psdi si sente sotto tiro 
La Malfa: «Socialisti nervosi» 
De Michelis e Amato tacciono 

Polemica sui ministri-peso morto 
Un Craxi nervoso, contraddittorio, anche un po' 
oscuro: cosi, almeno, è parso a molti deputati, se­
gretari di partito e ministri che ieri hanno commen­
tato le dichiarazioni rilasciate dal leader socialista a 
Caracas. L'intervista si occupa di molte cose: dai 
rapporti a sinistra a quelli con il Pri, dal debito pub­
blico alla salute del governo. Ed è soprattutto su 
quest'ultimo punto che son piovuti ì commenti. 

• ROMA Craxi parla di-pe­
si morti sulla diligenza- (del 
governo), che andrebbero 
acaricati al più presto -perche) 
la strada é lunga e in salita-. A 
chi si riferisce? Ognuno, ieri, 
ha interpretato la frase a mo­
do suo. Può forse soccorrere 
una dichiarazione di Claudio 
Martelli, che rincara la dose 
(«Nel goveme ci tono delie 
vecchie cariatidi-) e ipotizza 
che il suo leader possa aver 
alluso -a partiti e persone nel­
lo slesso tempo-, Ma l'enigma 
resta, anche te c'è gii chi 
pensa a De Michelis e Amato 

Jper le persone) e a Psdi e Pti 
per I partiti). Peppino Calde-
si. capogruppo radicale alla 

Camera, non ha dubbi e lan­
cia nuove bordate contro il 
Pai: -E l'ennesima iniziativa 
per delegittimare 1 laici, e t i 
inscrive in un disegno arro­
gante e sbagliato-. Nel mirino 

di Craxi, prodigo di elogi per 
Visentin! e Spadolini, c'è an­
che La Malfa. Il segretario del 
Pri si e sentito tiralo in ballo e 
ha visto nelle parole del lea­
der socialista -una linea con­
traddittoria e qualche segno 
di nervosismo-. Perchè? Per­
ché da un lato ti vantano rap­
porti migliori con il Pri, dall'al­
tro si taccia La Malfa di -vani­
t i - . Non meno contraddittorie, 
per La Malfa, le parole di Cra­
xi sul debito pubblico: -Mi 
sembra la preoccupazione di 
quel contadino che, dopo 
aver lascialo la Malia aperta, 
la mattina si accorge che I 
buoi sono scappati*. E in ogni 
caso, conclude La Malfa, -non 
capisco perche si vada coti 
lontano per parlare di cose 
italiane-. 

E il Psdi? Nell'intervista, e 
vero, i toni verso il parlilo di 
Cariglla paiono pia distesi. Fi­

lippo Carla coglie la palla al 
balzo per ripetere che -l'unita 
socialista, e una -prospettiva 
storica, non politica-. Ma poi 
aggiunge preoccupato che sa­
rebbe -Jfuunmissibile» se, par­
lando di -peti moni-, Craxi t i 
riferisse a socialdemocratici e 
liberali I quali, però, non se la 
prendono: Paolo BatlistuzzL 
infatti, insiste nelle punzec­
chiature che II Pll da qualche 
tempo va rivolgendo al gover­
no: «Pia che appesantito dal 

pesi morti, il governo rischia 
di fare il mono, galleggiando 
sui problemi senza pio coordi­
namento». 

E i membri del governo? 
Che dicono i potenziali «pesi 
morti- chiamati in causa dal­
l'altro capo dell'oceano? Beh 
tagliati dal cronisti al termine 
del Consiglio dei ministri, se le 
sono cavata quasi tutti con 
una battuta. Dice Antonio Cla­
va: -Nel '48 stavo passeggian­
do con alai quatta? amici per 

le vie di Napoli. Un gruppo di 
militanti comunisti ci vede e ci 
apostrofa con un epiteto irri­
petibile: 'Siete quattro..." Ma 
siccome eravamo cinque, 
continuammo tranquilli per­
ché ognuno pensava che l'in­
sulto riguardasse gli altri quat­
tro». Non è da meno Fanfani: 
•Pesi morti? Sono addetto al 
bilancio, non alle bilance». E 
Andreotti? Lui t i limita a dira 
che «non slamo noi gli Inter­
preti di Craxi». L'unico a tenta­
re una lettura politica delle 
parole di Craxi è Vito Lattan­
zio: il segretario del Pt! avreb­
be pensato -soprattutto al tuoi 
colleghi di partito». Velata­
mente polemico II ministro 
socialista Ruflokj: -lo non mi 
intendo di pugilato», 

In casa de, a pane I mini­
stri, I commenti tono IkJrili 
numerosi. Arnaldo ForianL 
per l'occasione, rispolvera le 
n e virtù di «pompiere» e spie­
ga che »ti tratta di frati estra­
polate da un contesto pio am­
pio e quindi « difficile dare 
una valutazione». Poi pero, vi-
sto che è m gaia per la poltro­
na di piazza del Gesù, non ri-
nuncla ad una notazione poli­
tica: U rimpasto, se proprio ci 
deve estere, non può venire 
prima delle elezioni europee. 
E quelle elezioni t a n n i » pre­
cedute d i « m i campagna 

elettorale mollo impegnativa-. 
Insomma, (a capire Fortini, 
prima ci contiamo e poi si ve­
drà. Stizzito invece il capo­
gruppo al Senato Nicola Man­
cino: -Parto soltanto quando 
gli italiani partano in Italia». 
Ma la replica più curiosa vie­
ne a Craxi dal Popolo. Paolo 
Cabras infatti evita accurate-
mente di discettare sui -pesi 
moni» e risponde piuttosto a 
Spadolini e al Pel. Al primo, 
che tempre da Caracas aveva 
proposto una torta di -gover­
no di emergenza» (col Pel), 
manda a dire che Craxi bene 
ha fallo a •gettare acqua sul 
fuoco», vitto che ri governi M 
fondano su programmi effica­
ci e coerenti». E, riprendendo 
Il riferimento del segretario so­
cialista alle ritenne istituziona­
li, Cabras ne approfitta per 
giudicare interessante la pro­
posta commista sulle elezioni 
nel Comuni Anzi dice che è 
già •tutta scritta nelle leti del-
l'attuale gruppo dirigente del­
la De».-A me-d ice infine Fa­
bio Mussi - Craxi è parso un 
po' nervoso, un po' preoccu­
pato per l'Iniziativa nostra. E 
po i che cosa sono questi pro­
clami dall'altro capo del mon­
do, quatto roteare di scimitar­
re sul "pesi moni"». Quanto al 
futuro della sinistra. Mutai pre­
ferisce le riflessioni «più atten­
te • più sobri» di ftirMo. 

—-—""—•—— De Mita avrebbe una proposta per i vertici de 

Sinistra de e dorotei, 
due documenti per fare pace? 
•Situazione difficile? E se losse facile dove sarebbe il 
divertimento?». La partita a scacchi del congresso 
de, pare appassionare Gava. Le mosse chiave, però, 
potorio Vicine. Martedì De Mita dovrebbe finalmente 
avanzar* «una sua proposta», mentre ieri sinistra e 
dorotei hanno reso .noti i documenti politici. Nono­
stante gli sforzi, le tesi non sono proprio identiche. E 
sul rapporto col Psi e il rinnovamento de... 

• i ROMA. SI, nella De c'è an­
cora -una oligarchia di coloro 
che hanno una concezione 
patrimoniale, possessiva, 
clientelare, lottizzatrice del 
panilo», E oggi, in questa con­
tusa vigilia congressuale, -in 
sostanza, e quasi sempre sen­
za dirlo, c'è chi rimprovera II 
segretario di aver fatto troppo, 
» non troppo poco, per cam­
biare la situazione». A Bodra-
to, Mattarella ed Elia l'accusa 
era rimasta nella penna per 
quattordici cartelle. Ma alla fi­
ne, irrefrenabile, è venula fuo­
ri: ed ecco l'invettiva, pesante 
ed esplicita, contro il gruppo 
di capicorrente che circonda 
De Mita volendone la lesta. 
Ma un'invettiva, appunto. Per­
che dopo giorni e giorni a cor 
reggere, aggiungere e tagliare, 
quello varalo dalla sinistra 
acudocrociata e un documen­
to politico che parte e non ar­
riva, che avvia e non conclu­
de, che è segnato da frequenti 

•buchi neri»: quelli dettati dal­
la difficoltà dell'area Zac, 
stretta tra la difesa di De Mita, 
la necessità di trovare un pun­
to di accordo con le altre I 
correnti de e l'Insofferenza, la 
crescente Insofferenza, per la 
declinante parabola dì quello 
che fu II tentativo di •rinnova­
re» la De. Il risultalo è una 
piattaforma politica certo non 
identica • quella (reta nota 
ugualmente Ieri) del •grande 
centro» de, ma sicuramente 
•digeribile» dal leader del 
gruppone doroteo che caval­
cano lancia in resta alla neon-
quitta della De. 

In 26 cartelle 1 dorotei ed in 
17 la sinistra de, I due rag­
gruppamenti maggiori del 
partito hanno tracciato gli sce­
nari del futuro prossimo de. 
Dedicando a tre questioni l'at­
tenzione maggiore: le trasfor­
mazioni della società, il gover­
no del paese ed I rapporti col 
Psi, i caratteri della Democra­

zia cristiana. Le analisi non 
tempre coincidono, le propo­
ste neppure, ma In entrambi I 
documenti ti avverte 0 tentati­
vo di evitare divaricazioni non 
componibili. E forte, sopranni: 
lo, e lo afono"dar gnipporja{ 
doroteo, attento a non offrire 
alla sinistra pretesti per even­
tuali richieste di -chiarimenti 
sulla linea». 

La modernizzazione? -Va 
guidata • non subita - ripeto- ' 
no i leader dell'area Zac -
non affidandoli al trionfo del­
l'efficienza privata con una 
mortificante rassegnazione al­
l'inefficienza pubblica». La 
modernizzazione? •Occorre 
accettare fino In fondo la nuo­
va dimensione della politica», 
ribattono i dorotei, e vanno 
corrette -due tendenze che 
sono andata oltre la loro origi­
naria giustificazione: l'assun­
zione entro i l pubblico di ogni 
bisogno collettivo e l'espan­
sione oltre riunirà degli istituti 
e del,meccanismi pubblici di 
proiezione è tutela-. Due mo­
di diverti, du.ique. di Mare 
dentro uno scenario pure di­
pinto con tratti comuni: la si­
nistra con l'ambizione di In­
tervenire per guidare il corso 
delle trasformazioni (econo­
miche e sociali) cosi da evita­
re l'approdo ad una temuta 
•democrazia del disimpegno.; 
il gruppone doroteo con l'o­
biettivo di aderire al processi 

in <»«».', di galleggiarvi so­
prattutto, tenendo a mente 
qua! e slato e quale deve con­
tinuare ad estese II punto di 
forza acudocroclato: -La De­
mocrazia Cristiana, per noi, 

: deve rimanere se siesta». ' 

Differenze, ugualmente sen­
sibili. anche per quel che ri­
guarda Il governo del paese e 
i rapporti col Psi. La sinistra 
avverte: -È tu questo punto 
fondamentale che le valuta­
zioni possono divergere all'in­
terno della Dei' noi-riteniamo 
che. i l riconoscimento delle 
convergenza riscontrate con il 
Psi e con i partiti laici non 
possa comportare, di fatto, un 
atteggiamento di pasetvtta ri­
spetto ad.inlziaiivo unilaterali 
altrui o addirittura una dispo­
nibilità a tollerare prevarica-
aioni». E, rispolverata la -fase 
di transizione», I leader dell'a­
rea Zac aggiungono: -È neces­
sario accettare, al di U di ogni 
nostalgia preambolare, la 
realtà di maggioranze di pro­
gramma». Come rispondono i 
dorotei? Tentando di non far 
scontrare l'-anlma forlanlana» 
del foro gruppo con que'"i 
della sinistra. Ma lo Morto tra­
spare evidente: -L'Intesa da ri­
cercare non e di per sé effi­
mera o motivata da ragioni 
puramente tattiche; easa ri­
chiede non necessariamente 
comuni strategie di lungo pe­
riodo, ma certo convergenze 

tra valori, fini e mezzi». Anche 
perche t e II rapporto Dc-Fsi 
non può certo espungere da 
té ogni motivo di competizio­
ne, esso deve pur rasserenarsi 
in una qualche prospettiva di 
collaborazione». 

E poi II partito, la politica 
seguita, il carattere, il ruolo e 
la natura della Oc. Gli inacetii 
della sinistra sono torti quan­
do riguardano il pastaio: 
mentre il documento t i arena, 
incerto, sulla prospettiva. Ce , 
In trasparente polemica con 
Andreotti e Fbriani, l'esalta­
zione delle «vicende che han­
no condotto alle elezioni poli­
tiche del 1987: vicende che 
vanno ben oltre il tentativo di 
evitare I referendum effettuati 
poi nell'autunno». C'è l'ap­
prezzamento per il «rinnova­
mento» perseguito, i risultati 
raggiunti, il lavoro svolto: ma 
a tutto d o segue la presa d'at­
to quasi rassegnala del prepo­
tente ritorno delie correnti, al­

le quali M chiede solo di evita­
re la compieta -lottizzazione. 
del partito. E I dorotei? I suc­
cessi di De Mita sono anche i 
nostri, scrivono. Ora bisogna 
andar» avanti, renderà la De 
•eriche tecnicamente» più for­
te.- Ma tutti assieme: noi doro­
tei, voi sinistra e Andreotti, 
perché differenze sulla linea 
da seguire non ce ne sono. 

E partendo da un tale, fati­
coso comprometto pollnco-
prognmmauco che le mag­
giori correnti de tenteranno di 
far quadrare li cerchio dei 
congresso. Ieri Cava e Forimi 
hanno incontrato Arxtreottt. 
Tra oggi e domani anche De 
Mita vedrà il ministro degli 
Esteri. Poi. all'inizio della 
prossima settimana, il segreta­
rio-presidente dovrebbe ren­
der nota la tua proposta per 
l'assetto del vertice de. Lui 
presidente del partito e Forte-
ni segretario? E la toluzione 
sulla quale giurami più. 

Parla Natta: «Sono contrario 
a strumentalizzare la storia» 

«Misi una buona 
parola tra fUrss 
e il Vaticano» 
t?al ROMA II ruolo di media­
zione svolto dal Pel tra la 
Chiesa caiioHca e Gorbaciov, l 
rapporti con De Mila e Craxi, 
il dibattito sull'attualità della 
Rivoluzione francete, Moro e 
Berlinguer in uni intervista 
che apparirà sul prottitno nu­
mero di Panorama l'ex segre­
tario del Pei Alessandro Natta 
racconta alcuni episodi e M 
esprime sull'attualità politica. 
•Ha torto-afferma a proposi­
to delle interviste di Crani • 
Occhetto sull'89 - chi dice 
che I politici non devono oc­
cuparsi di queste cose. La po­
lemica sull'interpretazione 
della «orl i la parte della Iona 
politica e l'arricchisce. Pero 
sono contrario alle strumenta­
lizzazioni affrettale della sto­
ria. Non mi piace la scelta di 
questo o quell'altro antenato: 
oggi uno, domani un altro». 

Natta racconta dei tuoi pri­
mi incontri con Gorbaciov • 
del riconoscimenti alla fonda­
tezza delle critiche del Pei ve­
nuti dal leader sovietico già al 
tempo della tua parlecipazio-
ne ai funerali di Enrico Berlin­
guer. Natta Ira l'altro confer­
ma di aver svolto un ruolo di 
•mediatore» tra la Chiesa ro­
mana e U segretario del Pois. 
Nel 1986, nei suo primo viag­
gio a Mosca come segretario 
del Pei. Natta ebbe un collo­
quio riservalo con Gorbaciov: 
•Gli parlai - racconta - anche 
dell'aspirazióne della Chiesa 
cattolica di partecipare alle 
celebrazioni del mlllenarki». 
Qualcosa di pU «ti una buo­
na parola», dice ancora Natta, 
ricordando come poi la acco­
glienze a Mosca del cardinal 

oltre le stette aspettative vati­
cane. Ma c'era stata una ri­
chiesta diretta della Santa Se­
te al segretario del Pel? .Sita 

Gorbaciov risponde parlando 
del tuoi programmi per la 
fondazione di uno Malo socia­
lista di diritto in cui tutte le li­
bertà, comprese quelle religio­
se, sarebbero garantite. E Nu­
la non risparmia un'altra bat­
tuta: •Meglio coti, osservai, ci 
troveremmo in Imbarazzo a 
consigliarvi un regime concor­
datario.,., ». 

L'Intervista poi torna al pe­
riodo di Moro e rJerimguer, 
Che cot i rimpiange Natta di 
quella fate politica? *Lt De 
deve rimpiangere l'occasione 
perduta nel 71 di eleggere 
Moro presidente della Repub­
blica. Noi • I socialisti l'avrem-
mo volato...», E I rapporti Ira 
Occhetto e la De? E'vero che 
De Miti rimpiange Natta? La 
colpa del deterioramento del 
clima-risponde N a t t a - * tut­
ta del segretario democristia­
no. che «è alalo una delusio­
ne» e ha tradito te stesso ta l 
terreno Ittltuzlonaie. Nella vt-
cenda del voto segreto «ha tu­
bilo l'impostazione di Crasi», 
Ed eccoci al rapporti coi so­
cialisti. Natta < d'accordo con 
l'idea di cambiare nome e 
aimbolo al Pel? 0 di aderire et-
llnlemazionale socialista? Per 
Il dirigente comunista sono ile 
scelte politiche che contano», 
non operazioni di Immagine o 
ecelle organizzative. Anche l'I­
potesi di adesione ai gruppo 
parlamentare europeo socia»-
sta per N a t u * prematura. 4n-
tanto t tene e t » Il partito va­
da a Strattono coi nuattmo 
dei consenti, l a t u t t a opto. 
«alone dipender* da unte 
cote. Ma * terapie meato 
non avere vincoli pMum* 
di schieramento». E il ritorno 
alta "Catt madre» della tini-

conte eccadoi» queste c o t e -
scherza Natta - Quando vai a 
Mosca trovi tempre qualcuno 
che d chiede di riportare In 
Italia qualcosa: lina matrios­
ka, una bottìglia di wodka... ». 
Nella seconda visita a Mosca 
nel man» 88, Nartà attira l'at­
tenzione di Gorbaciov aulia 
nuova enciclica «Soulcltudo 
rei sodala» e la tua critica 
•equilibrata» rivolta sia al libe­
ralismo che al colicttrtano. 

t u casa madre.,, 
della torte politiche che pos­

tatine Natta i risponde a 
tuoi rapporti 

nuovo gruppo dirigente dai 
Pcfc -Non tono n é » garante 
ne II padre nobile di quatto 
nuovo gruppo dirigente. Ho 
dato una mano, certo, a M a 
citacele. Ma Occhetto nate* 
Occhetto, non nasce Natta, Sa 
non tono d'accordo lo dico, 
E' già successo, forse succo-

Nuova polemica di Confitta 
<Si va verso, un "altro" 
partito che di comunista 
manterrebbe solo il nome» 
• • R O M A « U annullane ge­
netica del Pel avana al galop­
po-: da Cosenza, Armando 
Cossutu riprende le critiche al 

Il testatore comunista pole­
mizza anche con due recenti 
prete di posizione del Pel. La 

stenendo che 4100 t i va vano 
un 'nuovo* partito, ma verso 
un "altro" partito, che di co­
munista manterrebbe tottanto 
Il nome». Couutta al ritenta» 
in particolare alla recente In­
tervista di Occhetto sulla rivo­
luzione francese: -Con II gran 
npudlo di Occhetto d i c e - t i 
abbraccia una concezione, 
quella liberaWemocrabca, che 
* premarxista e premoderna». 

prima: 
lavai» valutazione assolutamente 
acritica dell'accordo sul fisco», 
Per Cossutu Infatti -la decisio­
ne di revocare lo sciopero 
non convince». In secondo 
luogo, -dopo l'incontro con la 
SptT - afferma Coesutta - al 
toma a parlare di un'adesione 
pia o meno diretta del Pei al 
gruppo , socialista dell'Euro-
parlamento: non « vero che II 
"nuovo corso* sa di antico?-. 

" — — - — Andreotti accusato dalla vedova Calvi di essere il capo della P2 
che manovrava Gelli e Ortolani. Ma il ministro risponde ironico 

«Una loggia non mi sarebbe bastata » 

•Andreotti e Cosentino erano i veri capi del la P2. M e 
lo aveva raccontato m i o marito». Cosi, l'altra sera, in 
tv Clara Canetti Calvi, vedova de l banchiere trovato 
ucciso a Londra. Immedia ta risposta ironica, ieri se­
ra al Tg3, d a parte del ministro degli Esteri: -Non m i 
sarei accontentato d i essere a c a p o di una sola log­
gia - ha detto Andreotti - e ho già pregato la signo­
ra d i non prestarsi a d inutili polveroni-. 

W I A D I M I K O M T T I M I U I 

• m O M A . Clara Calvi, l'altra 
sera, aveva accusato ancora 
una volta II Vaticano, l'Ior e 
monsignor Marcinkus, di aver 
provocalo, in qualche modo, 
la morte del marito e di aver 
voluto la distruzione dell'-Anu 
broslano», Le accuse crai» 
continuale anche quando"! 
giornalisti di -Samarcanda» 
avevano avvertito la vedova 
del banchiere che lo stesso 

fat icano aveva definito, nei 
giorni scorsi, le sue dichiara­

zioni -Irresponsabili invenzio­
ni destituite di ogni fonda­
mento». Clara Calvi aveva ri­
sposto che le prove di quanto 
andava-affermando ci sono 
anche se non tono in suo 

« g e s s o , Subila dopo la don-
TRraveva espresso la propria 
soddlsfazishe per la sentenza 
del giudici del tribunale civile 
di Milano che hanno ricono­
sciuto che quello del marito 
non era stalo un solitario e di­
sperato suicidio, ma un omici­

dio. A questo punto, in diretta 
via satellite, uno dei giornalisti 
di -Samarcanda- aveva rivolto 
alla signora Calvi una precisa 
domanda. Dalla risposta, ap­
punto, erano saltati fuori 1 no­
mi di Andreotti e di Francesco 
Cosentino, ex segretario della 
Camera e iscritto alla loggia 
P2. Aveva chiesto il giornali­
sta; -Lei recentemente ha par­
lato di due capi della P2 che 
erano al di sopra di Gelli. Sa 
chi sono? Può dire I nomi?-. 
Clara Canelli ha risposto: -Per 
saperli li so. Me li diceva lui 
(Roberto Carvi, ndr). Diceva 
che | capi della P2 erano An­
dreotti, Cosentino, che adesso 
è morto, poi veniva Ortolani, 
pai veniva Gelli. lo l'ho saputo 
da mio marito», 

In studio c'è stalo un irto-
mento di Imbarazzo anche tra 
gli ex deputati presenti, Flami­
ni e Pisano, già membri della 
Commissione d'inchiesta. Il 
giornalista di -Samarcanda-

ha replicato: «£ una cosa mol­
to grave quella che lei dice-. E 
Gara Canei:! subito: -È una 
cosa molto grave anche quel­
la che ho subito io-. Ovvia­
mente, ci sono stale altre: do­
mande e altre nsposte, ma è 
quella su Andreotti e Cosenti­
no che ha suscitato molto 
sconcerto e sorpresa È la pri­
ma volta; Infatti,; che Clara Ca­
netti fa quei nomi indiretta tv 
e davanti a milioni di persone. 
In precedenza, aveva sempre 
tatto Intuire e capire, ma mal 
era stata cosi esplicita ed im­
mediata. 

La risposta di Andreotti, ov­
viamente, non si è latta atten­
dere, Ieri sera, alTgS, il mini­
stro degli Esteri, con la con­
sueta Ironia, ha detto: -Non mi 
sarei mal accontentato di es­
tere Il capo di una sola loggia, 
A suo tempo, la signora Calvi 
aveva già lanciato questa ac­
cusa. lo le avevo scritto, espri­
mendole la; mia comprensio­

ne per il suo dolore e pregan­
dola di non prestarsi a nessun 
genere di "polverone" chie­
dendoci piuttosto dove sono 
Imiti • ha detto ancora il mini­
stro • 1 soldi di Calvi?-. 

In realtà, ci sono slati o no, 
contatti ira Gelli e Andreotti? 
Che cosa ha trovato a questo 
proposito la commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
K ? Non mbltó4per la verità. 
Andreotti ha sempre ammes­
so di aver conosciuto Gelli a 
Fresinone come dirigente di 
una fabbrica di materassi. Poi, 
Inopinatamente, lo aveva in­
contrato ancora una volta in 
Argentina, insieme a Peron. A 
Castiglldn Finocchi, dove furo­
no sequestrali gli elenchi della 
PS, ira i messaggi di auguri e 
di felicitazioni a Reagan, fu ri­
trovato anche un curioso bi­
glietto cori il quale lo stesso 
Andreotti aveva risposto, per il 
Natale dei ISSO, agli auguri di 
Gelli. Il ministro degli Esteri, in 

• • • 

quel biglietto, aveva riportato 
la seguente Irase di Victor Hu­
go: -Stale come l'uccello po­
talo per un istante su dei rami 
troppo fragili che sente piega­
re il ramo e che tuttavia canta 
sapendo di avere te ali- Poi, 
aveva aggiunto: -La nngrazio 
e ricambio voti augurali. Giu­
lio Andreotti». Niente altro? 
Pia di recente (4 giugno 
1986), in una nota ufficiale 
del ministero degli Esteri in­
viata ai giudici che indagava­
no sulla strage di Natale a Bo­
logna, al dava ufficialmente 
per scontato e pacifico che 
Umberto Ortolani, membro 
•eccellente» della P2, aveva 
agganci con II Vaticano, con 
Amintore Pantani e Giulio An­
dreotti. Arnaldo Forlani, avvi­
cinato dal giornalisti a Monte­
citorio, ha detto: «Se Andreotti 
fosse tutto quello di cui e ac­
cusato sarebbe superman. Re­
golarmente esce Indenne da 
tutti questi polveroni». 
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